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COMUNICATO STAMPA n. 3 del 22.01.13

GIOVEDI’ 24 gennaio - ore 21.00

“VENETO RIDENS”
uno sguardo divertito e irriverente di un Veneto

riscritto da autori contemporanei

Spettacolo di Pino Costalunga e Vasco Mirandola
con Pino Costalunga e Vasco Mirandola

musiche dal vivo: Sergio Marchesini e Giorgio Gobbo (Piccola Bottega Baltazar)

Ogni regione ha le sue caratteristiche, i suoi umori.

Non è facile trovare ironia o comicità negli scrittori veneti, eppure qui è nata la

commedia dell’Arte. E’passato molto tempo e quel guizzo torna ogni tanto nella

letteratura a ricordarci che il sorriso, lo scherno, non sono così lontani da noi. Possiamo

però notare che per qualche congiunzione astrale o solo perché a volte le cose ritornano,

ad alcuni scrittori contemporanei veneti è spuntato un tratto ironico, umoristico, uno

sguardo a volte irriverente, sarcastico. Ci sembra un segnale curioso, che va rimarcato.

Un viaggio in un Veneto inedito fatto in compagnia di due professionisti del

riso: Pino Costalunga che ha esplorato la comicità nella commedia, che ha

attinto storie e divertimento dalla tradizione di cui si è fatto capace interprete,

e Vasco Mirandola egli stesso scrittore, che ha frequentato una comicità

surreale e poetica alimentata da un gusto particolare per il gioco delle parole.

Chi meglio di loro poteva esaltare questo ritorno di fiamma?

I testi sono tratti da:

Franzoso, Scapin, Meneghello, Trevisan, Scarpa, Mancini, Mirandola, Noventa, Calzavara e altri autori veneti contemporanei....

Download da: www.trevisoinfo.it/cinema_teatromanzoni.htm 
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Nel Venetoridens

la letteratura

risulta uno spasso

Azzeccatiscelta e tempi del reading comico di Pino
Costalunga e Vasco Mirandola, supportatidai
musicisti Marchesini e Gobbo. Proprio da vedere

Alessandra Agosti
CARRE

Scrittori veneti un po’ piagno-
ni, pessimisti, pitt propen
intingere la penna nelle lacri-
me che nelle risate? Forse & ve-
ro.Osenonaltrolo éstato, sal-
vo significative parentesi co-
melaCommediadell’arte, Car-
lo Goldoni o Giorgio Baffo, giu-
sto per fare qualche esempio.
Qualcosa di quel guizzo felice,
perd, nel Dna veneto ci deve
pur essere, visto che almeno
dalla seconda del Novecento
aigiorni nostri quella isatasi-

plicita dei musicisti Sergio
Marchesini e Giorgio Gobbo
della Piccola Bottega Baltazar,
nel dar vita al loro spettacolo
“Il Veneto che ride, Veneto ri-
dens”} che ha debuttato con
pieno successo l'altra sera all’
auditorium delle scuole ele-
mentari di Carré, inserito nel
cartellone di Teatro Incontri e
a chiusura della rassegna
“Benvenuti a Teatro”, organiz-
zata dal Comune.

1l primo merito di questo
spettacolo éall’origine, nell'at-
tenta e appassionata ricerca
compiuta di Nostri tra le pagi-

lente & tornata a farsi sentire.
E da questa che

ne di autori di oggi o di un re-
) a

e
sono pmm Pino Costalungae
Vasco con la com-

netratte da grandi come Luigi
osalatirata

DaMeneghelloa
Calzavara,
passando per
Trevisan,Noventa
Lanza, Guglielmin ¢
Franzoso, Scapin

lessicale in rima da “Pomo Pe-
10”), Virgilio Scapin (sempre
delizioso il racconto dell’am-
plesso acrobatico tra i rami di
un ciliegio da “I magnasoete”)
e Pino Sbalchiero (da gustare
la voce “Erbusso” dal suo “C’
eraunavoltaun’lsola”). Maec-
co anche le poesie di Ernesto
ra, Giacomo Noventa,
Glolgm Lanza (pantagruelica

la sua “El magnare e la boca™)
e Stefano Guglielmin, presen-
te alla “prima” come Valeria
Mancini, autrice del racconto
“Tumuli, Cina 2001", bella tira-
ta d’orecchi al nostro essere
pieni di pregiudizi nei confron-
tidel diverso. Gustosissimian-
che il pezzo “Bruno da Citt
della, dottore in malta” di Gigi
Copiello, sguardo acuto sulla
realta un po’ sgangherata del
nostro Nordest, gli assaggi da
“Westwood Dee-Jay” di Marco
Franzoso e “Il saltafossi”, rac-
conto dalla comicita surreale
di Vitaliano Trevisan.

Iltutto condito dalla piacevo-
lissima versione in dialetto ve-
neto del “Pinocchio” di Collo-
di firmata da Silvano Belloni,
dall'ironico adattamento an-
ch’esso alla veneta de “Lo stu-
dio dell'uomo” dell'antropolo-
go americano Ralph Linton e
da alcune pagine sul tratta-
mento del baccala dello scrit-

Dasini Vasc

Jane Birkin e Serge Gain-
sbourg accennata alla chitar-
raafare daammiccante sotto-
fondo.

Secondo merito, il superare i
confini consueti del reading
musicale o del recital puri e
semplici: quisivaoltre, offren-
do uno spettacolo nel quale la
letturasi carica di tutti i colori
di una recitazione ricca e ma-
tura e la musica non & sempli-
ce accompagnamento ma a
pieno titolo spettacolo nello
spettacolo Daltra parte, in
scena ¢'@ un poker dassi: un
vulcano in eruzione come Pi-
no Costalunga, conlasua gam-
ma infinita di intonazioni e
sfumature, nella parola come
nel gesto; Vasco Mirandola, vo-
ce baritonale e es-

alla sua fisarmonica il compi-
to di parlare per lui, fra ricami
preziosi e fuochi d’artificio; e
infine Giorgio Gobbo, chitarra
sicura e voce di velluto, che re-
galaal pubblico quei gioielli di
poeticita e ironia che sono le
canzoni della Baltazar, dalla
divertente “La Marieta” alla
crepuscolare “A foghi spenti”
a tante altre. Un crescendo di
zioni parlate e suonate, fi-
no ai bis: irresistibile la pseu-
dotraduzionesimultanea dall’
ingleseal venetodialcune poe-
sie (“ can” diventa “A go un
can” e via delirando); fulmi-
nanti gli aforismi di Mirando-
la (un assaggio? “Dai al tuo
prossimo, prima che sia lui a
).

dartele”

senziale nel movlmento, sa]vo

tore-gastronomo
Giuseppe “Bepo” Maffioli, Chc
nellospet

esplodere all’i 3
perfetta combmaﬂnne con |l

laranti toni lascivi, con tanto
di “Je taime, moi non plus” di

suo )
co; Sergio Marchesini, silen-
zi0so e concentrato, che affida

fluido, pi
stoso, tra parole e musica:
schiettamente folk, ombrosa-
mente blues, graffiante come
il rock, perfino estremo come
il punk. Perfetta I'intesa, azzec-
catol’equilibrio. Davedere.e

ena con i musicisti Marchesini e Gobbo.Foro A AcosTi

DAL VIVO.Domani
AThiene

la chitarra
di Vivian
THIENE

Dopo la serata di Quinto Vi-
centino, il chitarrista vicenti-
no Samuele Vivian - chedaan-
ni insegna a Kingston, in Gia-
maica - sara domani alle 21in
concerto a Villa Fabris - Cen-
tro europeo mestieri per il pa-
trimonio, che si trovaa Thiene
in via Trieste. Il concerto - in-
gresso gratuito - fa parte del
tour europeo dell’artista, che
in Italia prende il nome di
“One Love - dal Mediterraneo
alla Giamaica - Solo guitar
Soulful World Music” @sR.
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